
Premessa
La proposta didattica per le Scuole Secondarie di II Grado privile-
gia il tema della conoscenza del sistema delle Aree Protette in-
serite in sistemi complessi a scala regionale, nazionale ed
europea, potendo contare su una buona capacità di lettura dei fe-
nomeni e di organizzazione delle relazioni. Particolare enfasi sarà
posta, quindi, sull’importanza della Rete “Natura 2000”, impalca-
tura della strategia europea per la tutela della biodiversità e, in
generale, sull’importanza della rete ecologica come approccio alla
gestione delle risorse naturali.
Il meccanismo del gemellaggio viene qui proposto con la visita di
un’area protetta di un’altra regione italiana, per far apprez-
zare, attraverso il contatto diretto, diversità e valori naturali
dei territori.

Metodologia
Le attività previste nel programma “I Nodi della Rete”, chiamano
in causa innovativi modelli educativi, ampiamente sperimentati
nelle Scuole, basati sullo scambio diretto di esperienze, attra-
verso gemellaggi e corrispondenze con altre agenzie formative.
Attraverso l’esperienza dello scambio culturale i ragazzi degli Isti-
tuti Superiori avranno l’opportunità di conoscere da vicino le
peculiarità culturali e naturalistiche di nuove realtà territoriali
e di istituire proficui confronti tra il proprio territorio e quello di
accoglienza.
Le attività didattiche si baseranno sulle più moderne metodologie di
educazione ambientale. Valori caratterizzanti saranno, quindi, la
partecipazione, l’approccio globale ai temi ambientali, la mul-
tidisciplinarità degli approfondimenti, il recupero del vissuto
personale e dei gruppi, la didattica laboratoriale, l’educazione
fra pari e l’apprendimento cooperativo.
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I nodi della Rete

Obiettivi
• Sviluppo capacità di osser-
vazione, di raccolta e sele-
zione dei dati ambientali.

• Miglioramento delle capacità
di rielaborazione autonoma
dei contenuti.

• Potenziamento delle abilità
espressive.

• Miglioramento delle com-
petenze inerenti l’argomen-
tazione ed il confronto
dialettico.

• Condivisione dei compiti e
dei risultati nei lavori di
gruppo.

• Recupero del senso di appar-
tenenza al proprio territorio.

• Conoscenza e valorizzazione
dell’identità culturale del
proprio territorio.

• Conoscenza e comprensione
dei valori delle identità cul-
turali in genere.

• Sviluppo delle competenze
di analisi delle specificità
biologiche e culturali del
proprio territorio.

• Miglioramento della capacità
di valutare criticamente i
propri comportamenti.

Destinatari
• Alunni delle scuole seconda-
rie di secondo grado.

Scuola
Secondaria
di 2° grado
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Attività didattica
Il progetto consiste nel supporto
e nell’organizzazione di uno
scambio fra una rappresentanza
delle Scuole Siciliane e corri-
spondenti Scuole di un area pro-
tetta all’interno del Parco
Nazionale del Pollino. 
Sarà organizzato un soggiorno di
3/5 giorni, viaggio compreso,
durante il quale i ragazzi
avranno l’occasione di  cono-
scere direttamente il territorio,
e la sua ricchezza in termini di
diversità biologica e culturale.
Durante il soggiorno è prevista
la visita del Parco, nonché lo
svolgimento di incontri con
Scuole dell’area e con l’Ente ge-
store. Le attività sul campo, rea-
lizzabili sia prima dello scambio
che nei periodi successivi, sono
proposte per sviluppare la com-
prensione degli elementi fon-
damentali e del funzionamento
a scala sub-regionale della rete
ecologica. Il materiale a disposi-
zione degli alunni  consentirà di
focalizzarne gli elementi fonda-
mentali (core areas, buffer zones,
green ways, stepping-stones) at-
traverso un’analisi del proprio
territorio.

L’Europa e la protezione dell’ambiente 
A livello europeo, l’attenzione per le problematiche ambientali
è aumentata negli anni. Le prime Direttive comunitarie si sono
poste l’obiettivo di tutelare i cittadini da alcuni rischi am-
bientali (controllo delle sostanze chimiche pericolose, para-
metri e controlli sull'acqua potabile, controllo degli agenti
inquinanti e sugli scarichi dei veicoli a motore). A partire dagli
anni '70, in un contesto che vedeva diffondersi nell’opinione
pubblica una maggiore sensibilità ambientale, le iniziative
della Comunità Europea si sono fatte via via più incisive,
abbracciando tutti i settori ambientali e della protezione
della Natura. L’entrata in vigore, nel 1987, dell'Atto Unico Eu-
ropeo rappresenta, da questo punto di vista, una tappa impor-
tante, dal momento che vi è inserito un titolo specifico
sull'ambiente, con tre principali obiettivi: la protezione della
salute umana, la tutela dell'ambiente, l'utilizzazione accorta
e razionale delle risorse naturali. Il concetto di “sviluppo so-
stenibile” è stato introdotto nella legislazione dell'Unione Eu-
ropea in occasione del Trattato di Maastricht del 1992. Un atto
di notevole impatto sull’azione dei governi e di conseguenza
sull’ambiente, dato che inserisce le tematiche ambientali in
tutte le altre politiche comunitarie.

La tutela di Habitat e Specie: la Rete Natura 2000 
Per quanto riguarda la protezione degli habitat e delle specie,
la politica europea si attua soprattutto attraverso la costruzione
e la gestione della “Rete Natura 2000”: l’ambizione dell’Unione
è quella di creare un sistema coordinato e coerente di siti ca-
ratterizzati dalla presenza delle specie e degli habitat più si-
gnificativi del continente, e sufficientemente ampi, diffusi e
connessi fra loro, tanto da garantire la conservazione della
biodiversità in Europa. I siti della “Rete Natura 2000” ri-
spondono quindi ad una logica e ad obiettivi sopranazio-
nali. Ogni Stato Membro decide poi autonomamente come
gestirli (molto spesso, ovviamente, i Siti di Importanza Comu-
nitaria sono ricompresi nel perimetro di Parchi e Riserve Natu-
rali). Il sistema della “Rete Natura 2000” è costituito da
due tipi di aree:
• Zone di Protezione Speciale (ZPS), istituite ai sensi della
Direttiva Uccelli 79/409/CEE, al fine di tutelare i siti in cui
vivono le specie di uccelli più rare; 

• Siti di Importanza Comunitaria (SIC), proposti dagli Stati
Membri, ai sensi della Direttiva Habitat 92/43/CEE, per man-
tenere o ripristinare habitat naturali o seminaturali e le rela-
tive specie di valenza comunitaria.
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I nodi della Rete

Scuola
Secondaria
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Fasi di laboratorio

11 INCONTRI DI AGGIORNAMENTO PER I DOCENTI
Le attività in classe saranno precedute da incontri con gli insegnanti sulle specifiche tematiche del
progetto. I gruppi saranno composti dai docenti che avranno intrapreso i percorsi di educazione am-
bientale all’interno del progetto e che coinvolgeranno gli alunni, con un ruolo attivo in classe ri-
spetto al percorso didattico da realizzare. Finalità della formazione sono lo sviluppo di competenze
di progettazione che integrino il percorso curricolare in classe con l’attività laboratoriale in conte-
sto non formale e l’acquisizione di specifiche conoscenze relative agli argomenti in oggetto, per i
rispettivi livelli scolastici interessati.

2 INCONTRO A SCUOLA CON LE CLASSI
Prima del viaggio, gli educatori ambientali prepareranno i ragazzi al gemellaggio.

3 VIAGGIO DI GEMELLAGGIO
Il soggiorno, della durata di 3/5 giorni, sarà dedicato alla conoscenza del Parco Nazionale del Pol-
lino. I ragazzi avranno modo di svolgere escursioni di carattere naturalistico-culturale all’interno del
parco. Un giorno sarà dedicato all’incontro con i rappresentati dell’Ente gestore dell’area protetta,
per capire quali sono i meccanismi di gestione e funzionamento che la caratterizzano. Occasione di
scambio e dialogo saranno, inoltre, gli incontri previsti con gli alunni delle scuole del Parco.

I gemellaggi e il mondo della scuola      
Attraverso le azioni di gemellaggio le scuole hanno svolto, in questi anni, un ruolo centrale nella sperimenta-
zione di nuove forme di cooperazione. I gemellaggi nel settore educativo possono assumere varie forme: dai sem-
plici scambi di informazioni o di documentazione, ai progetti di scoperta o di ricerca  fino a  forme più elaborate
che diventano  parte del sistema pedagogico. Oggi lo sviluppo dei gemellaggi è agevolato notevolmente da Inter-
net e dalle nuove tecnologie dell’informazione e della comunicazione che hanno portato rapidità degli scambi, istan-
taneità della comunicazione e la possibilità di creare legami duraturi a costi contenuti.
Il gemellaggio è, dunque, un modo per partecipare concretamente alla vita delle scuole e dei ragazzi di un altro
paese, per conoscerne necessità e aspirazioni attraverso la lingua, gli interessi, le abitudini, le tradizioni, le mu-
siche, i cibi. In questo quadro potranno essere affrontati i temi della società multietnica e multiculturale, alla luce
di un’esperienza reale: fare intercultura significherà, allora, produrre interazione e comprensione, in un reci-
proco arricchimento umano e culturale. A tal fine, i partner gemellati s’impegnano allo scambio periodico di mate-
riale vario, con una scadenza fissata in base alla disponibilità di accesso alla rete internet e alle concrete possibilità
logistiche del paese gemellato. In questo senso è auspicabile che il gemellaggio venga iniziato dalle prime classi dei
vari cicli, per dare l’opportunità a bambini e ragazzi di crescere insieme
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Siti da consultare
europa.eu.int/comm/environment/index_it.htm  Commissione Europea/politiche per l’Ambiente
www.enis.indire.it  Il network europeo delle scuole innovative
www.est.indire.it  Il database europeo dei progetti sviluppati nell'ambito di Socrates
www.indire.it  Agenzia Nazionale per lo Sviluppo dell'Autonomia Scolastica (ex INDIRE)
www.indire.it/eurydice/index.php  Network europeo sui sistemi scolastici a confronto
www.invalsi.it/invalsi/index.php  Istituto Nazionale per la Valutazione del Sistema dell'Istruzione
www.istruzione.it  Ministero della Pubblica Istruzione
www.parks.it  Il portale delle Aree Protette in Italia ed in Europa
www.programmallp.it/llp_home.php?id_cnt=1  Agenzia Apprendimento Permanente Italia
www.pubblica.istruzione.it/buongiorno_europa  Sito Direzione Affari Internazionali
www.puntoeduri.indire.it  Ambiente on-line per la formazione in rete degli insegnanti
www.wwf.org  Sito del WWF internazionale
www.wwf.it  Sito ufficiale del WWF Italia
www.corpoforestale.it  Corpo Forestale dello Stato

www.europafacile.net  Sito dedicato alle politiche europee di ERVET S.p.A.
www.siciliaparchi.com  Sito della Regione Siciliana dedicato alle Aree Protette

www.regione.sicilia.it/territorio/arpa/  Agenzia Regionale per l’Ambiente della Sicilia

Strumenti didattici 
PER I DOCENTI
• Incontri di preparazione e imposta-
zione svolto da due formatori senior;

• schede di supporto al lavoro; 
• disponibilità on-line dei tutor per

tutta la durata del progetto.
PER GLI ALUNNI

• Incontri presso le Scuole svolti da due educatori ambientali; 
• scheda didattica di supporto al lavoro in classe e sul campo;
• viaggio di gemellaggio. 

Per continuare….  
SCAMBI E COOPERAZIONE INTERNAZIONALE
Realizzare un incontro diretto con un’altra cultura, permettendo a
bambini e ragazzi di imparare insieme agli amici e ai compagni di
un altro Paese, rafforza, grazie alla relazione, l'interesse per gli
avvenimenti del mondo; offre strumenti di conoscenza delle dif-
ferenze culturali intese come ricchezza da valorizzare; affronta ste-
reotipi e pregiudizi; promuove un atteggiamento culturale aperto
e dialogico, nello spirito della cittadinanza mondiale.
I progetti più diffusi, soprattutto nella scuola di base, consistono
in scambi a distanza via posta, fax o e-mail. Per le Scuole Supe-
riori, in alcuni casi, si realizzano anche viaggi (dedicati perlopiù
all’approfondimento della lingua e della cultura di un altro Paese
europeo). Il contatto tra due scuole è il primo passo per la cono-
scenza e l'avvio di un lavoro a distanza, attraverso la costruzione
di un progetto educativo comune, un vero e proprio lavoro didat-
tico parallelo su temi di reciproco interesse, allargando l’orizzonte
all’Italia ed all’Europa. Ad esempio, lavorare su percorsi comuni di
educazione ambientale, di storia, geografia o educazione alla pace,
confrontare sistemi scolastici, programmi e metodi di insegna-
mento, scambiare libri di testo, con una particolare attenzione
alla gestione delle Aree Protette di ciascun territorio.
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Strumenti per il monitoraggio delle attività
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Monitoraggio e programmazione adattativa 
delle attività: una proposta di metodo 
Monitorare l’andamento ed il risultato delle attività oggi rappresenta un requisito tecnico ineludibile per
qualsiasi progetto che abbia l’ambizione di raggiungere i propri obiettivi o comunque di essere utile per
la diffusione delle buone pratiche o il miglioramento di altri progetti.
Gli obiettivi del monitoraggio sono molteplici, ma si possono sintetizzare in due tipologie:
• fornire una chiara lettura dell’andamento del progetto ai soggetti interessati (gestori del pro-
getto, Enti responsabili e finanziatori, soggetti coinvolti nelle attività); 

• produrre le informazioni necessarie a gestire in modo “adattativo” l’insieme della attività.
Ma cosa è possibile monitorare? Su quali azioni o prodotti è possibile lavorare in ambito educativo? 
Un programma di monitoraggio efficace dovrebbe riuscire infatti a monitorare: 
• i processi, controllando durante il lavoro se e come le azioni sono realizzate, rispetto a quanto
progettato;

• i risultati, confrontando quanto ottenuto al termine delle azioni rispetto agli obiettivi iniziali;
• gli impatti, misurando i cambiamenti indotti sui comportamenti individuali e sul contesto esterno.
Le attività di Educazione Ambientale hanno una complessità notevole che rende molto difficile - se non
impossibile in molti casi - la valutazione degli impatti. Una situazione per molti aspetti simile, per le
difficoltà tecniche poste, a quella dei progetti che si realizzano nei sistemi complessi per eccellenza,
gli ecosistemi. Non si tratta infatti della pur difficile valutazione dei livelli di apprendimento o di svi-
luppo delle competenze, sulle quali gli Istituti Scolastici, i singoli docenti e le Istituzioni lavorano cor-
rentemente; ma di rilevare i cambiamenti nei comportamenti e quelli indotti sul contesto esterno.
Consapevoli di questa difficoltà, e delle notevoli competenze dei Docenti delle Scuole, nella “Fase pilota”
del Programma regionale di Educazione Ambientale nelle Aree Protette, si è scelto di non proporre un
“set” di indicatori per il monitoraggio degli impatti, limitandosi a fornire delle schede per il rileva-
mento dell’andamento dei processi e dei risultati operativi delle attività.
Il progetto svilupperà gli indicatori per il monitoraggio complessivo, con la collaborazione degli inse-
gnanti, in modo da poterli poi fornire, nei mesi successivi, come corredo tecnico dei moduli didattici
alle altre scuole della Sicilia. 
In quest’ottica gli operatori impegnati nel progetto e i tutor lavoreranno per sviluppare gli indicatori
che saranno poi adottati dall’ARPA, tenendo conto delle seguenti esigenze tecniche generali: 
• raccolta ed elaborazione dei dati in forma omogenea a livello regionale;
• confronto fra obiettivi fissati, attività e risultati conseguiti;
• messa in evidenza dei “Fattori di successo” e delle criticità rispetto a Metodi, Contenuti, Con-
testo esterno e Contesto Interno.

Le pagine successive sono a questo scopo a disposizione dei Docenti per appunti, proposte e note sul-
l’attività.
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Appunti
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